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Premessa

La presente nota integrativa al bilancio di previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 9.11 del principio contabile applicato concernente la
programmazione e il bilancio (allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011) e ai sensi dell’art. 11 comma 5 dello stesso decreto legislativo.  

La nota integrativa è una relazione esplicativa del bilancio di previsione, al fine di rendere chiara e comprensiva la lettura dello stesso. Il documento analizza
alcuni dati, illustrando le ipotesi assunte ed , in particolare, i criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di previsione.

Quadro generale
la proposta di bilancio 2022/2024 viene elaborata tenuto conto del quadro normativo vigente.

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni
Il bilancio di previsione è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite agli esercizi compresi nell’arco
temporale del Documento Unico di Programmazione dell’Ente, ed è stato redatto tenendo presente i vincoli legislativi e i principi contabili allegati al D.Lgs. n.
118/2011 ed in particolare: i principi contabili generali, il principio contabile applicato della programmazione, il principio contabile applicato della contabilità
finanziaria. 
Come disposto dal D.Lgs. n. 118/2011, integrato e corretto dal D.Lgs. n. 126/2014, all’art. 39, comma 2, il bilancio di previsione finanziario è pluriennale e
comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi.
all’allegato 9 il D.Lgs. n. 118/2011 prevede gli schemi da seguire per la redazione del bilancio di previsione, i relativi allegati, i prospetti riguardanti il quadro
generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio e i seguenti allegati:
a) prospetto esplicativo del presunto avanzo di amministrazione;
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
d) il prospetto dimostrativo dei vincoli di indebitamento;
e)  il  prospetto delle  spese previste  per  l’utilizzo  di  contributi  e  trasferimenti  da parte  di  organismi  comunitari  e internazionali,  per  ciascuno degli  anni
considerati nel bilancio;
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni previsti nel bilancio;
g) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non
integralmente pubblicati sul sito internet dell’ente;
h) le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio
applicato del bilancio consolidato allegato al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Se tali
documenti contabili sono integralmente pubblicati sul sito internet degli enti, ne è allegato l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali;
i) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con la quale i comuni verificano quantità e qualità di aree e fabbricati da
destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie – art. 172 comma 1 lett. c) d.lgs. n. 267/2000;
j) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei
limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo dei servizi stessi;
k) la tabella relativa relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia;
l) il prospetto della concordanza tra il bilancio di previsione e rispetto degli equilibri;
m) la nota integrativa;



n) la relazione contenente il parere dell’organo di revisione sul bilancio di previsione.

La presente nota integrativa, redatta ai sensi del punto 9.11 del principio contabile applicato alla programmazione (allegato n. 4/1 al D.Lgs.n. 118/2011), ha la
funzione di fornire alcune indicazioni circa la quantificazione delle voci di bilancio.
La Nota Integrativa al bilancio deve contenere:

 i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le
spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

 l'elenco delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli
derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

 l'elenco degli eventuali utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

 l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;
 nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che

non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
 l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
 gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento

che includono una componente derivata; 
 l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando

quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 l’elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;
 altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio di previsione.



Equilibri di bilancio







Struttura del Bilancio Armonizzato

Le  entrate  del  bilancio  di  previsione  sono  classificate  in  titoli  e  tipologie,  secondo  le  modalità  individuate  dal  glossario  del  piano  dei  conti  per  le  voci
corrispondenti.

Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le modalità individuate dal glossario delle missioni e dei programmi.

I titoli e le tipologie, le missioni e i programmi che presentano importi pari a 0 possono non essere indicati nel bilancio.
In ogni caso, il sistema informativo contabile dell'ente deve essere in grado di trasmettere in via telematica il bilancio, completo anche che delle previsioni degli
importi presentano valori pari a 0 alla banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Adempimento
che è sempre stato regolarmente eseguito.

I programmi di spesa sono articolati nei seguenti titoli di spesa che, se presentano importo pari a 0, possono non essere indicati nel bilancio:

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 
TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE
TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE
TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI.

Solo per la missione 60 “Anticipazioni finanziarie” e per la missione 99 “Servizi per conto terzi”, possono essere previsti anche i seguenti titoli:
TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE
TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO.

Il bilancio di previsione indica (con la  tipologia di entrata e con il programma di spesa):
a) l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a quello del triennio cui il bilancio si riferisce;
b) l'importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell'anno precedente il triennio cui si riferisce il bilancio, risultanti alla data di elaborazione del
bilancio di previsione;
c) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza l'impegno in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce;
d) l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra
riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui.

Ciascun programma di spesa, distintamente per i titoli in cui è articolato, indica:
- la quota dello stanziamento che corrisponde ad impegni assunti negli esercizi precedenti alla data di elaborazione del bilancio (la voce “di cui già impegnato”);
- la quota di  stanziamento relativa al fondo pluriennale vincolato,  che corrisponde alla somma delle spese che si prevede di  impegnare nell'esercizio con
imputazione agli  esercizi  successivi  o delle  spese che sono già state  impegnate negli  esercizi  precedenti con imputazione agli  esercizi  successivi,  la  cui
copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio e dal fondo pluriennale vincolato iscritto tra le entrate.
Le previsioni di competenza finanziaria rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi finanziari considerati,
anche se la relativa obbligazione è sorta in esercizi precedenti.



Le  previsioni  triennali  di  entrata  e  spesa  del  bilancio  di  previsione  2022-2024  rispettano  i  principi  dell’annualità,  unità,  universalità,  integrità,  veridicità,
attendibilità, correttezza, comprensibilità significatività, rilevanza, flessibilità,  congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità,
neutralità, pubblicità e dell’equilibrio di bilancio.

Per garantire la flessibilità del bilancio sono previsti un fondo di riserva e un fondo di riserva di cassa conformi ai limiti di cui all’articolo 166 comma 2 ter del
D.Lgs. 267/2000.

Quadro generale complessivo del bilancio 2022-2024

Il quadro generale del triennio suddiviso per titoli viene di seguito riportato. Nella prima colonna è evidenziato anche il bilancio di cassa che, limitatamente, al
2022 costituisce elemento essenziale del bilancio autorizzatorio. 
La cassa è stata autorizzata per quelle tipologie di interventi che, concludendosi in sede di approvazione del bilancio, per i quali i documenti di pagamento
perverranno nel corso del mese di dicembre 2021, verranno pagati a gennaio 2022.



 Quadro riassuntivo delle entrate e delle spese 



Entrate tributarie: evoluzione

Entrate

Trend storico Programmazione pluriennale

2019
(accertamenti)

2020
(accertamenti)

2021
(previsioni)

2022
(previsioni)

2023
(previsioni)

2024
(previsioni)

Totale entrate
tributarie 482.557,87 523.009,87 483.250,00 515.100,00 515.100,00 515.100,00

Imposta municipale propria

L’art. 1, comma 738 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 prevede l’abrogazione dell’ Imposta Unica Comunale di cui all’art. 1, comma 639, della Legge 27
dicembre 2013 n. 147e che l’Imposta municipale propria (IMU) venga disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 del citato art. 1 della Legge 27
dicembre 2019 n. 160;

Secondo quanto previsto dalla legge n.160 del 27 dicembre 2019, l’Amministrazione Comunale ha approvato il regolamento della nuova IMU con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 16 del 08.06.2020.

Canone unico patrimoniale

I commi da 816 a 836 dell’art.1 della legge n.160 del 27 dicembre 2019, istituiscono il canone unico patrimoniale a decorrere dal 01/01/2021.
Il canone unico patrimoniale riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche e alla diffusione di messaggi pubblicitari,
sostituendo di fatto la tassa ed il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP - COSAP), l’imposta comunale sulla pubblicità (ICP), il diritto sulle
pubbliche affissioni, il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari. 
Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 16 del 26/05/2021 ha approvato il regolamento comunale per la disciplina del canone patrimoniale di concessione
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone per le aree e spazi mercatali.

Addizionale comunale Irpef

Vengono confermate le aliquote differenziate in relazione agli scaglioni di reddito previsti ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche; 

Fondo di solidarietà comunale

Il fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’art. 1 della legge 24/12/2012 n. 228 è stato previsto in entrata sulla base dell’esercizio finanziario 2021
così come comunicato attraverso il portale del Ministero dell’Interno – Finanza Locale.



Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni:

Entrate

Trend storico Programmazione pluriennale

2019
(accertamenti)

2020
(accertamenti)

2021
(previsioni)

2022
(previsioni)

2023
(previsioni)

2024
(previsioni)

Entrate da
accertamento

evasione
tributaria

0,00 0,00 7.000,00 19.000,00 19.000,00 19.000,00

Contributi e trasferimenti correnti: evoluzione

Entrate

Trend storico Programmazione pluriennale

2019
(accertamenti)

2020
(accertamenti)

2021
(previsioni)

2022
(previsioni)

2023
(previsioni)

2024
(previsioni)

Totale contributi e
trasferimenti

correnti
87.314,12 186.155,72 90.962,67 69.871,00 71.764,00 74.397,00

Proventi extra-tributari: evoluzione

Entrate

Trend storico Programmazione pluriennale

2019
(accertamenti)

2020
(accertamenti)

2021
(previsioni)

2022
(previsioni)

2023
(previsioni)

2024
(previsioni)

Totale proventi
extra-tributari 212.143,14 195.422,94 304.191,84 212.151,40 212.180,00 212.180,00



Risorse finanziarie in conto capitale

Entrate

Trend storico Programmazione pluriennale

2019
(accertamenti)

2020
(accertamenti)

2021
(previsioni)

2022
(previsioni)

2023
(previsioni)

2024
(previsioni)

Oneri di 
urbanizzazione per 
spese correnti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Alienazioni e 
trasferimenti di 
capitale

0,00 16.040,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Oneri di 
urbanizzazione per 
spese in conto 
capitale

11.360,03 1.352,01 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

Accensione di 
mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Alienazioni diritti 
reali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione di 
prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti di 
capitale 
straordinari

70.000,00 180.573,08 292.355,39 699.000,00 50.000,00 50.000,00

Concessioni di 
beni demaniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F.P.V
1.016.018,88 574.687,61 377.805,81 0,00 0,00 0,00



Accensione e rimborso prestiti

Descrizione

Trend storico

2022
(stanziamento)

2018
(accertamenti)

2019
(accertamenti)

2020
(stanziamento)

2021
(stanziamento)

assunzione di mutui e
prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Descrizione

Trend storico

2022
(stanziamento)

2018
(impegni)

2019
(impegni)

2020
 (impegni)

2021
(impegni)

Rimborso di quota
capitale di mutui e

prestiti
15.475,78 16.250,61 17.064,47 17.919,23 18.817,04

Rimborso di prestiti
obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Rimborso di quota
capitale di debiti

pluriennale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento degli enti locali



Risorse straordinarie per spesa corrente

Avanzo di amministrazione applicato per il finanziamento di spese correnti.

Descrizione

Trend storico

2022
(stanziamento avanzo

presunto)

2018
(stanziamento)

2019
(stanziamento)

2020
(stanziamento)

2021
(stanziamento)

Avanzo di
amministrazione

applicato per spese
correnti

3.186,99 5.660,00 12.470,86 24.299,73 0,00

Avanzo di
amministrazione

applicato per
estinzione anticipata di

prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni da Istituto Tesoriere/Cassiere

Descrizione

Trend storico

2022
(stanziamento)

2018
(accertamenti)

2019
(accertamenti)

2020
(accertamenti)

2021
(stanziamento)

Anticipazioni dal
Tesoriere

0,00 0,00 0,00 0,00 376.911,90

Il Comune non ha mai fatto ricorso a tale istituto, né si prevede sarà necessario nel corso del 2022.



Spese 



Spesa corrente: evoluzione

Descrizione

Trend storico

2022
(stanziamento)

2018
(impegni)

2019
(impegni)

2020
(impegni)

2021
(stanziamento)

Spesa corrente 666.232,84 665.420,92 714.158,79 898.553,81 809.805,36

Spesa in conto capitale: evoluzione

Descrizione

Trend storico

2022
(stanziamento)

2018
(impegni)

2019
(impegni)

2020
(impegni)

2021
(stanziamento)

Spesa in conto capitale 563.109,28 602.590,32 669.070,56 1.132.578,99 719.000,00



Fondo crediti di dubbia esigibilità

Nel  bilancio  di  previsione  deve  essere stanziata  una  apposita  posta  contabile,  denominata  "accantonamento al  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità",  il  cui
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell'esercizio, della loro natura e
dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti, inteso come media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata.

La  composizione  di  tale  fondo,  da  intendersi  come un  fondo  rischi,  diretto  a  evitare  che  le  entrate  di  dubbia  esigibilità,  previste  e  accertate  nel  corso
dell’esercizio, possano finanziare spese esigibili  nel corso del medesimo esercizio, viene evidenziata nel seguente prospetto, predisposto con riferimento a
ciascun esercizio.

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che sono accertate per cassa;
sono accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta all’evasione, salvo i casi in cui la lotta all’evasione è attuata attraverso l’emissione di ruoli e liste di
carico.

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad
essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale.

La scelta del livello di analisi per l’individuazione delle categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione è lasciata al
singolo ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere a un maggiore livello (categorie o capitoli).







Di conseguenza, posto che le entrate tributarie sono accertate per cassa, che i proventi per concessioni edilizie sono garantiti da fidejussione, che i proventi
dei servizi pubblici vengono corrisposti prevalentemente in modo anticipato rispetto all’erogazione del servizio (trasporto scolastico, mensa, ecc.) sono state
scelte le entrate relative a TARSU (a ruolo) e Addizionale, Proventi da violazioni del codice della strada, oneri di urbanizzazione, accertamenti ICI e IMU (così
come indicato nei Questionari predisposti dalla Corte dei Conti).

Il totale del F.C.D.D.E costituito per il 2022 ammonta a € 8.219,40= e il criterio è quello della media semplice fra totale incassato e totale accertato.



TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 



Interventi programmati per spese di investimento

Programmazione dei lavori pubblici
Nel campo delle opere pubbliche, la realizzazione di questi interventi deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti
annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in
lavori pubblici e il loro finanziamento.
L'ente locale deve pertanto analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera indicando, dove possibile, le
priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione
e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura
dell'opera, si dovrà fare riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del Fondo pluriennale vincolato.

Oneri e impegni finanziari per strumenti finanziari derivati
L’ente non ha mai fatto ricorso a strumenti di finanza derivata.

Principali Società Partecipate 
Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi strumentali di proprietà, oppure affidare talune funzioni a specifici
organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano l’organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la
costituzione e l’adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e l’affidamento di attività in convenzione. 
Mentre  l'ente  ha  grande libertà  di  azione nel  gestire  i  pubblici  servizi  privi  di  rilevanza  economica,  e  cioè quelle  attività  che  non sono  finalizzate  al
conseguimento di  utili,  questo non si  può dire per i  servizi a rilevanza economica.  Per  questo genere di  attività,  infatti,  esistono specifiche regole che
disciplinano le modalità di costituzione e gestione, e questo al fine di evitare che una struttura con una forte presenza pubblica possa, in virtù di questa
posizione di vantaggio, creare possibili distorsioni al mercato.
Il Comune di Portobuffolè si avvale, ai fini della gestione dei servizi pubblici delle seguenti società partecipate, ritenendo in questo modo di massimizzare la
qualità dei servizi resi agli utenti e di razionalizzare la spesa.

Società Capitale Sociale in € % di Partecipazione
ASCO HOLDING S.P.A. 140.000.000,00 0,0669%
PIAVE SERVIZI S.P.A. 6.134.230,00 0,3347%



Collegamenti con siti istituzionali
Si riporta a seguire l’elenco degli  indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del  bilancio consolidato deliberati  relativi  al  penultimo
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione
pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al , decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, relativi al
penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente
pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco.

Per la consultazione dei documenti dei soggetti appartenenti al gruppo “amministrazione pubblica”, si rimanda ai link :

Società partecipate
Asco Holding S.p.a. https://www.ascoholding.it 
Piave Servizi S.p.a. https://www.piaveservizi.eu 



Rispetto limiti normativi

Per il triennio 2022-2024 non sono state programmate collaborazioni autonome di cui all’art. 46 del D.L. n.112/2008.

Viene inoltre accertato il rispetto dei seguenti limiti: 
 il limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione di cui all’art. 46 comma 3 del D.L. 112/2008; 
 il limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con convenzione e con collaborazioni coordinate e continuative, di cui all’art. 9 

comma 28 del D.L.78/2010;
 i limiti massimi di spesa disposti dagli art. 6 e 9 del D.L.78/2010 e da successive norme di finanza pubblica; 
 la sussistenza dei presupposti per le condizioni di cui all’articolo 1, commi 138,146 e 147 della Legge n. 228/2012.


